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La Preghiera:   Il Signore è mia luce e mia salvezza 

 
Si ritirò in Galilea.  
Matteo apre il suo Vangelo dandoci le coordinate 
storico-geografiche: l’arresto del Battista è la data 
di inizio; la Galilea è lo spazio geografico dove ha 
inizio il suo ministero. Gesù entra in campo pren-
dendo il posto del Battista e in qualche modo met-
tendone in conto la sorte. Quella che tocca ai pro-
feti. Il luogo in cui si muove – la geografia della 
grazia – non è la Giudea, la terra di Giuda, cioè la 
terra del Messia con la capitale Gerusalemme: è 
una zona periferica, quella assegnata alle tribù di 
Zabulon e di Neftali: terra spuria contaminata dai 
culti pagani. L’evangelista cita il profeta Isaia per 
sottolineare che c’è comunque una corrispondenza 
tra la scelta di Gesù e le Scritture: la Galilea dei 
gentili, la terra dove passa la via del mare cioè la 
grande strada internazione di collegamento tra le 
regioni asiatiche e il mediterraneo, sarà resa glo-
riosa, vedrà una grande luce. Quindi già all’inizio 
gli orizzonti del Signore sono grandi grandi: egli 
sembra già all’inizio abbracciare, più che il piccolo 
mondo giudaico, tutta la terra dove vivono gli uo-
mini.  
 
“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino”. 
L'annuncio di Gesù - un annuncio non dato una 
volta sola ma abituale - da allora cominciò a pre-
dicare… - è accompagnato da un imperativo mora-
le : “convertitevi”:  cioè cambiate radicalmente 
modo di pensare e modo di vivere. Una formula 
che riassume tutto il messaggio di straordinaria 
semplicità e attualità: è questo il segreto misterioso 
del Vangelo. Queste le parole con cui si rivolge a 
me e, al tempo stesso, consegna a me perché me ne 
renda portavoce.  
 
La chiamata dei primi discepoli. 
L'episodio è collocato sulla riva del lago, dove Ge-
sù sta camminando e dove gli uomini sono intenti 
al loro lavoro. Nessuna cornice sacra. L'appello li 
raggiunge nel loro ambiente: lo scenario del lago e 
lo sfondo della loro dura vita quotidiana. Quattro 
verbi sembrano sottolineare i quattro momenti del-

la vocazione: 
vedere… chia-
mare… lascia-
re… seguire… 
Vedere: è Gesù 
la figura cen-
trale. E’ Lui 
che vede. 
Chiamare: è 
Lui che prende 
l’iniziativa e 
chiama…. Cri-
sto mi ha man-
dato ad annunciare il Vangelo, dirà Paolo ai Corin-
ti (II lettura)… Lasciare: rispondere alla chiamata 
del Signore significa sempre essere disposti ad un 
profondo distacco. Giacomo e Giovanni, Pietro e 
Andrea lasciano le reti, la barca e il padre…Cioè la 
loro famiglia, la loro identità sociale. Cambia radi-
calmente la loro vita. E lo fanno subito: questo su-
bito è un avverbio importante. Sottolinea il mira-
colo di ogni vocazione. 
Seguire: la chiamata di Gesù non colloca in uno 
stato, ma in un cammino. ” Le coordinate del di-
scepolo di Cristo sono due: la comunione con Lui 
perché è Lui che si segue ma anche una corsa ver-
so il mondo perché è nel mondo che il Signore ci 
manda: vi farò pescatori di uomini… “ (B. Mag-
gioni) Ma anche il ministero di Gesù sembra rias-
sunto da quattro verbi: percorre-
re…insegnare…annunciare…guarire…Gesù è 
sempre in cammino in ogni parte del mondo, ac-
canto a noi. Egli è maestro: un maestro che porta 
un annuncio bello, di gioia, di luce, di pace. La sua 
presenza nel mondo è una irruzione di amore, di 
guarigione, di salvezza.  
 
Per la vita:  siamo nella settimana in cui tutte le 
chiese cristiane sono in preghiera perché si realizzi 
quella comunione che il Signore ha indicato come 
segno di riconoscimento dei suoi discepoli.” Per-
ché tutti siano una cosa solo come Tu Padre sei in 
me e io in Te.” 



 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Festa di San Sebastiano 
Oggi, domenica 23 gennaio, è la 
Festa della Misericordia; san 
Sebastiano patrono.  
Alla fine di ogni Messa avrà luogo 
la tradizionale distribuzione del 

“Pane benedetto” da parte dei volontari.Il rica-
vato verrà devoluto a sostegno delle numerose 
attività della Misericordia. 

Alle ore 18.00 in Pieve santa Messa solenne e 
vestizione dei volontari. Al 
Presso la sede, in piazza San Francesco,  alle 
20.00, festa di accoglienza e buffet per tutti. 

______________ 
 

Sotto il loggiato saranno presenti anche gli in-
caricati di Scarp de’ tenis  per offrire in ven-
dita il loro mensile, promosso dalla Caritas 

__________ 
 

Questo pomeriggio dalle ore 15.00 presso la 
scuola degli Scolopi via G. Galilei, ritiro spiri-
tuale per Lettori e Ministri della Comunione. 
 
 
 

���� I nostri morti 
Palagi Giuliana, di ani 80, via 2 giugno 81; e-
sequie il 16 gennaio nella messa delle 9,30. 

Monti Vincenzo, anni 68, via della Querciola 
41; esequie il 19 gennaio alle ore 15. 
 
 
 

18 - 25 gennaio 2011 
SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA SETTIMANA DI PREGHIERA     
PER L’UNITÀ DEI PER L’UNITÀ DEI PER L’UNITÀ DEI PER L’UNITÀ DEI CRISCRISCRISCRIS T T T TIIIIAAAANI NI NI NI     

“Uniti nell’insegnamento degli apostoli,  
nella comunione, nello spezzare il pane  

e nella preghiera” (Atti 2, 42) 
In fondo chiesa e nelle bacheche programma 

dettagliato delle iniziative a Firenze. 
Alle messe intenzioni  

specifiche di preghiera.  
 
 
 

 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSSEEEEEEEETTTTTTTTTTTTTTTTIIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
  

Lunedì 24: nel Salone, alle 18.30 catechesi bi-
blica guidata da don Silvano. 

Venerdì 28: alle ore 16 riunione mensile della 
San Vincenzo. 

Come ogni venerdì la chiesa dopo la messa  ve-
spertina rimane aperta per la preghiera.  

Alle ore 21, preghiera comunitaria sul 
tema del perdono: veglia organizzata da 
alcune giovani della parrocchia. 

Venerdì 28: alle ore 21, nel saloncino, incontro 
di formazione per i catechisti di IV e-
lementare con don Stefano sul tema 
dell’Eucarestia e dei sacramenti. Possono 
partecipare anche gli altri catechisti, in 
particolare quelli dei gruppi di III ele-
mentare. 

 
 

Parliamone… 
Si propongono due giovedì di incontro- forma-
zione e dibattito su alcuni temi ecclesiali di at-
tualità, organizzati insieme e attraverso 
l’Azione Cattolica dei Gruppi interparrocchiali 
di Sesto Fiorentino. 
 
 Giovedì 10 febbraio 
Salone della Pieve  
EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO  
“Orientamenti pastorali dell'Episcopato italiano 

per il decennio 2010-2020” 
Presenta il documento Don Stefano Grossi: 

“ Punti chiave, punti di forza e criticità.” 
 
 Giovedì 17 febbraio 
Teatro San Martino - Piazza della Chiesa 
CHIESA E SOCIETÀ 
"la dimensione sociale del lavoro oggi- cam-
biamenti ed esigenze permanenti" 
Introduce Mons. Giovanni Momigli, responsa-
bile diocesano pastorale sociale e del lavoro. 
Interviene Andrea Bucellelli, professore asso-
ciato di economia Università di Firenze. 
Segue dibattito 
 
 
CINEFORUM  

Presso il teatro del circolo Mcl Il Tondo inizio 
puntuale alle 21,00. A seguire  dibattito 



Venerdì 28 gennaio 2011: Il mercato delle 
armi - LORD OF WAR   di A. Niccol 
Ne discutiamo con la Dott.ssa CATERINA 
FRANCESCA GUIDI Economista 
 

In Diocesi 
 
 

 

CONVEGNO DIOCESANO CARITAS 
Sabato 29 gennaio 2011 

“Se avete giudicato che io sia fedele al 
Signore venite ad abitare nella mia 
casa” (Atti 16,15)  

La giornata inizierà alle ore 9  con la Messa  nel-
la Pieve di S. Stefano a Campi  presieduta dal 
Vescovo Ausiliare. Prosecuzione al Teatro Dan-
te, p.za Dante 23, Campi, con saluto del Sinda-
co e introduzione di Alessandro Martini, diretto-
re Caritas Diocesana. Conferenze di Carmine 
Di Sante , Teologo, e di S.E. Mons. Betori . Nel 
pomeriggio tavola rotonda e conclusione alle 
ore 17,30 con la recita dei Vespri. Info - Caritas 
Diocesana: www.caritasfirenze.it 05526770247  
segreteria@caritasfirenze.it 

 
 

XIV  ASSEMBLEA DIOCESANA  
AZIONE CATTOLICA  ITALIANA  
DOMENICA 30 GENNAIO 2011 

Seminario Maggiore Lungarno Soderini,19 
- 9,30 Celebrazione delle lodi e saluti  
.- Intervento del Presidente Nazionale Prof. Fran-
co Miano -Dibattito  
- segue pranzo  e  ripresa dei lavori  
- 16.30 messa presieduta dall’Arcivescovo con  
consegna mandato ai presidenti parrocchiali  
Info-prenotazione pranzo entro mercoledì 26: se-
de AC: 05512280266 – 33419000225 
ac.firenze@tiscali.it  
 

SETTIMANA DI PREGHIERA  
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI  

“Spezzare il pane nella speranza ” 
Lunedì 24 gennaio  alle ore 18,30  
Chiesa Cattolica Sacra Famiglia – V. Gioberti 33  
CULTO ECUMENICO Presiede: Don GIANNI 
D’ALESSANDRO (Chiesa Cattolica) Messaggi: 
Padre ANGELOS BESHAI (Chiesa Ortodossa 
Copta) Maggiore DAVID CAVANAGH (Esercito 
della Salvezza) 
 “Chiamati a servizio della riconciliazione” 

Martedì 25 gennaio alle  ore 18 
Chiesa Episcopale di St. James - Via B. Rucellai, 
9  Firenze CULTO ECUMENICO Presiede: Rev. 

MARK DUNHAM Messaggio: Past. MARIO 

MARZIALE (Chiesa Riformata Svizzera) AGAPE 
FRATERNA 

 
  

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

 
ORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIOORARI DELL’ORATORIO    

per il gioco libero  per il gioco libero  per il gioco libero  per il gioco libero      
informazioni e iscrinformazioni e iscrinformazioni e iscrinformazioni e iscriiiizioni azioni azioni azioni agli eventi gli eventi gli eventi gli eventi     

TUTTI I GIORNI ANCHE LA DOMENICA   
dalle 16.30 alle 19.30 

 
Appello volontari 
Per alcuni lavoretti di manutenzione che si 
svolgono regolarmente in oratorio, per lavori 
eccezionali come la potatura alberi, cerchiamo 
collaboratori volontari per pulizie, risistemazio-
ne spazi e arredi ecc... In particolare nei giorni 
feriali al mattino o primo pomeriggi quando 
l’oratorio non è frequentato. Nonni, pensionati 
in genere, chi fosse libero per altri motivi e vo-
lesse rendersi disponibile si rivolga a don Da-
niele o Virgilio (3204283539). 

    
ORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATOORATORIO DEL SABATO15,30 - 18.00  

Sabato 29 - Liberi di creare!  
    LaboratoriLaboratoriLaboratoriLaboratori di manualità 
Sabato 5/2 - IV Tappa “Il nostro sogno” 

           Animazione nei Gruppi 

Sabato 12 e 19/2 - Animazione nei gruppi 
Sabato 26 - GITA A VIAREGGIO!!!! 
Sabato 5 MARZO - Festa di carnevale 
 
 

Uscita per i ragazzi delle medie (I e II) 
 12-13 febbraio al Villaggio don Orione,  
Luco di Mugello. Info e iscrizioni in oratorio.  
Partenza sabato ore 15.30. Rientro domenica nel 
pomeriggio. Costo 20 Euro.  
 

Incontro per i bambini di V elementare 
e i genitori 

Sabato 5 febbraio, dalle 10.30 alle 12.30 
“Costruiamo la Pace” 

Ritrovo in oratorio: inizio insieme poi ci divi-
diamo bambini e genitori. 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVEGIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENNNNTU’ TU’ TU’ TU’ 

MADRID 2011MADRID 2011MADRID 2011MADRID 2011    



14141414----23 AGOSTO23 AGOSTO23 AGOSTO23 AGOSTO    

“R“R“R“RADICATI E FONDATI IN CRISTO, ADICATI E FONDATI IN CRISTO, ADICATI E FONDATI IN CRISTO, ADICATI E FONDATI IN CRISTO,     

SALDI NELLA FSALDI NELLA FSALDI NELLA FSALDI NELLA FEEEEDE!”DE!”DE!”DE!”    
14:14:14:14:  Partenza in pullman con la Diocesi Fioren-

tina. Pernottamento durante il tragitto 
15:15:15:15:  Arrivo a Madrid e sistemazione 

16161616----19:19:19:19:  Inizio GMG con catechesi, incontri e fe-
ste per la città 

20202020----21:21:21:21:  Veglia notturna con tutti i partecipanti 
22: 22: 22: 22:     Partenza in pullman da Madrid. Pernotta-

mento durante il tragitto. 
23:23:23:23:  Arrivo a Firenze 

Iscrizione e caparra di 150 € ai 
propri educatori entro il 01/03 

Costo totale 450 euro. A breve verrà convocata 
una riunione con i genitori interessati per mag-

giori dettagli e domande. 

PRESENTAZIONE DELL’EVENTO ai giovani                                     

VENEVENEVENEVENERDÌ 4 FEBBRDÌ 4 FEBBRDÌ 4 FEBBRDÌ 4 FEBBRARARARAIO ORE 19.00IO ORE 19.00IO ORE 19.00IO ORE 19.00    

    
BANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSOBANDO DI CONCORSO    

Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, Il Consiglio dell’Oratorio, indice un COCOCOCONNNNCOCOCOCOR-R-R-R-
SO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEESO DI IDEE per la scelta del tema dell’O-O-O-O-
RATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVORATORIO ESTIVO. S’invitano tutti a partecipa-
re; tutte le idee saranno raccolte e valutate, la 
migliore sarà la guida per l'organizzazione dell’    
ORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTORATORIO ESTIIIIVOVOVOVO....    

APPUNTI 

Nella settimana di preghiere per l’unità 
dei cristiani vogliamo raccogliere un 
angolo di parole e di gesti illuminato da 

pensieri di grandi protagonisti che lavorano per un 
incontro vero, nell’amore e nel rispetto reciproco, 
tra le varie confessioni cristiane e anche tra le di-
verse religioni pubblicato sul mensile dei paolini 
Jesus.  

Parole e pensieri di pace 

FRATELLI . «Uomini e donne di questo mondo, 
a qualsiasi popolo o fede appartengano, possono 
scoprirsi figli dell'unico Dio e fratelli e sorelle tra 
loro» (Giovanni Paolo II, 2000); «Nonostante le 
differenze che caratterizzano i vari cammini reli-
giosi, il riconoscimento dell'esistenza di Dio, a 
cui gli uomini possono pervenire anche solo par-
tendo dall'esperienza del creato (cfr. Rm 1,20), 

non può non disporre i credenti a considerare gli 
altri esseri come fratelli. A nessuno è dunque leci-
to assumere il motivo della differenza religiosa 
come presupposto o pretesto di un atteggiamento 
bellicoso verso altri esseri umani» (Benedetto 
XVI, 2006) 
GESTO. «Ciò che è nuovo nel Novecento catto-
lico romano è che nel livello alto della gerarchia 
alcuni gesti sono divenuti occasione solenne e ir-
reversibile per affermare de facto una comunione 
ancora distante in dialogo» (Alberto Melloni, 
2001) 
PREGHIERA . «Esiste un'altra dimensione della 
pace e un altro modo di promuoverla, che non è il 
risultato di negoziati, di compromessi politici o di 
mercanteggiamenti economici. Ma il risultato del-
la preghiera, che, pur nella diversità di religioni, 
esprime una relazione con un potere supremo che 
sorpassa le nostre capacità umane da sole» (Gio-
vanni Paolo II, 1986) 
SPIRITO.  «Le altre religioni costituiscono una 
sfida positiva per la Chiesa: la stimolano, infatti, 
sia a scoprire e a riconoscere i segni della presen-
za del Cristo e dell'azione dello Spirito, sia ad ap-
profondire la propria identità e a testimoniare l'in-
tegrità della rivelazione, di cui è depositaria per il 
bene di tutti» (Giovanni Paolo II, 1990) 
VERITÀ. «Non si tratta solo di affermare che gli 
uomini di buona volontà possono trovare la loro 
via di salvezza nelle altre religioni; bisogna anche 
ritenere che le grandi religioni non-cristiane pos-
sono essere portatrici di valori salutari che prepa-
rano al riconoscimento della pienezza della verità 
che si trova nel cristianesimo» (Marie-Dominique 
Chenu, 1986) 
RISCHIO . Non c'è modo di giungere alla pace 
per la via della sicurezza. Poiché per la pace si 
deve rischiare, è una grande temerarietà, e non si 
può mai stare sul sicuro. Pace è il contrario di si-
curezza. Cercare sicurezza significa avere diffi-
denze, e queste generano a loro volta guerra. Cer-
care sicurezza significa volersi proteggere. Pace 
significa affidarsi totalmente al comando di Dio, 
non volere sicurezza, ma nella fede e nell'obbe-
dienza porre in mano a Dio onnipotente la storia 
dei popoli e non volerne disporre a proprio arbi-
trio» (Dietr. Bonhoeffer, 1934) 
 


